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"7^ Giornata Nazionale sulle Míniere"
30-3 I maggio 2015-04-09
MODULO DI ADESIONE

REGIONE SICILIA

PROVINCIA DÌ AGRIGENTO

COMUNI * Aragon4 Casteltermini, Cianciana, Comitini, Favara, Grotte, Porto Empedocle, Racalmuto

ENTE ORGANIZZATORE - Assessorato Regionale Beni Culturali e Identità Siciliana - Sopdntendenza
per i BB. CC. AA. di Agrigento, in collaborazione con i Cornuni di: Aragona, Casteltennini, Cianciana,
Comitini, Favara, Grotte, Porlo Ernpedocle, Racalmuto e Ente Parco fu'cheologico Valle dei Templi

SEDE - Villa Genuardi - Via Ugo La Malf4 Agrigento.

ADESIONI
Consorzio Provincia Regionale Agrigento, FAI, Distretto Turistico Valle dei Templi, Fondazione FI

Italiane, Fondazione Ferrovie Caos, Gal Sicani, AIPAI Sicilia, Gal SCM Scarl, Pro loco locali, e altri.

E-MAIL:
5,-,ps'i.3rr.'l@1gci one. sicil ia it

"spr rl4&qs ?@!cg!-oje. sigiiis...$
sosnal. uo4?reeione. sl.:rlia it

TELEFONO:
0922552611 - fax 0922401587
335 1 85 1408
33s I 85 1409

"Le vie rle$o zo{fo e degti scritÍori"

INIZIATIVE PREVISTE

J0 maggio 2015
Nel corso della mattinata un convoglio storico dalla stazione ferroviaria di Porto Empedocle atlraverso il

Parco Archeologico della Valle dei Templi (presso il tempio di Vulcano) raggiungerà lo snodo di Aragona
Caldare dirigendosi da qui verso la stazione di Comitini Zolfare (sita proprio al centro del parco delle
zolfare); proseguirà per Grotte e Racalmuto, con ritorno nelle prirne ore del pomeriggio in direzione della
stazione di Campofranco-Casteltermini (adiacente la zona della rniniera-lnuseo di Cozzo Disi).

Il viaggio in locomotiva per le "vie dello zolfo " costituisce una forma di fìuizione dei siti (Parco delle
zolfne di Comitini e la miniera-museo di Cozzo Disi) che attraverso un approccio 'furistico' leggero ed
accattivante, conduce più in profondità fino alle specificità paesaggistiche, naturalistiche e sopraffutto storico
culturali di cui il territorio dispone, per questa ragione potrà coinvolgere le scolaresche così come un'utenza
pirì vasta da ricercare nel turismo culturale qualificato.

Oltre alla fiuizione dei due siti avranno luogo rnanifestazioni collaterali (mostre, serninari, convegni,
rappresentazioni e degustazioni enogastronomiche) che si terranno nei Comuni interessati e/o all'interno dei
siti fruibili.

J l  maggio 20I5
Realizzazione di manifestazioni collaterali presso gli Enti Locali.



Motivazioni di adesione alla manifestazione

Nell'ambito delle attività proprie di tutela, valoizzazione e promozione,la Soprintendenza propone,
coordinando le attività dei Comuni interessati alle giornate prefissate per le manifestazioni s,, ìcala
nazionale,larealtzzazione di iniziative che abbiano I'intento di favorire la fruizione del patrimonio minerano
(nell'arnbito del sistema geologico gessoso - solfifero agrigentino), ittt"gt*doto *tr uttr-urp"ttl 

"*utt.rirtl"linteragenti con i luoghi prescelti, quali l'archeologi4 le altre risorse nut*uli, gli usi, i costumi, l,enologia e
la gastronomia.

Si intendono proporre iniziative a carattere volontario, con I'obiettivo di analizzne il patrirnonio
archeologico industriale nelle sue molteplici connessioni con il sistema dei beni culturali, la cultura del
lavoro dell'uomo e della memori4 nei siti (Comitini, Aragona e Casteltermini) in cui nel recente passato si
sono affrontate problematiche frnalizzate alla conservazione, recupero e creazione di percorsi -ur"àli (musei
all'aperto e al chiuso).

La solfara-rniniera di Cozzo Disi a Casteltermini è una delle miniere più irnportanti tra le miniere dello
zolfo italiane, e stata l'ultitna delle grandi miniere italiane di zolfo ad eisere 

"hioru 
a seguito della legge

Regionale n. 34 del 1988, visitabile come miniera-museo all'aperto e al chiuso, 
".e*pio 

di nlqb_e.ql-qrg1g
rndu$iatlc

Nel parco delle zolfare di c.da Montagna a Comitini si trovano in buono stato di conse1azione e dunque
fruibili, imporlanti reperti di archeologia industriale delle miniere zolfifere dell'Agrigentino, tra le quali :.la
miniera del Sale", visitabile come parco museo all'aperto.

La zolfara di Taccia-Caci defta anche "Zolfatara Grande" ad Aragona in contrada Montagna Mintini, fu
una delle più importanti realtà eshattive della zon4 nella quaie sono conseryati e fruibili impo"rtanti reperti di
archeologia industriale di proprietà di Don Stefano Pirandello, padre dello scrittore Luigi, visitabilè corne
parco museo all'aperto.

Le principali e più antiche linee ferroviarie della Sicilia vennero costruite per consentire il trasporto dello
zolfo dalle miniere ai porti di imbarco ( Palermo, Licata e Girgenti ). Ora ìo-" allor4 

"r." 
aùru.rr"r.*o

numerosi ed importanti siti rninerari, alcuni dei quali (Comitini, Aragona e Casteltermini) recenternente
valotizzati, come parchi fruibili, da specifiche azioni poste in essere dalla Regione Sicilia.

Il trasporto dello zolfo fin quasi alla fìne del Xlll-gsrsl-q, veniva effettuato per mezzo di carriaggi a
trazione animale fino agli approdi di imbarco, tra cui quello di Psglo_-Empe,JaÈlÈ. Solo verso la fine del
secolo inizio la costruzione di piccole LeqsUqltrr9-{a{Lc e le miniere principali furono dotate di più
cornplessi sistemi di rnovimentazione della rnateria prima, costituiti da vagoncini ipinti a mano su rotr4ig òhe
convogliavano il minerale dalle gallene principali verso i vagoni delle ferrovie a ssaltillrsrilp,_jtd__o_q9 (.Esfq
E ifrp gdoc_lp ::frjii i Slq Lu_cre).

Il primo avanzamento della linea P. Empedocle-Caltanissett4 è stato proprio il tratto p. Empedocle-
Cornitini Zolfare, finanziato personalmente dal Barone Genuardi, al fine di ridurre la spesa di nasporto tra la
sua miniera Mandrazzi-Genuardi in c.da Montagna e il porto d'imbarco di porto Empedocle.

L'arnbito territoriale che comprende i comuni di Agrigento, Aragona, Comitini, Grotte, Racalmuto,
Casteltermini, Cianciana, Favara che aderiscono alla manifestazione del 30 e 3l maggio, fa parte di uno
dei più importanti bacini minerari d'Europa noto ai geologi come altopiano gessoso-solfifero. L'enorme
bacino ricopre una vasta porzione dell'entroterra siciliano (circa 5 mila kmq), occupando gran parte delle
province di Agrigento, Enna e Caltanissettao ed era noto già nell'antichità (come dirnostrano i numerosi
ritrovamenti archeologici che testimoniano lo sfruttamento del minerale sulfureo e delle altre materje
prime copiosamente presenti nell'areale sin dall'epoca preistorica) e a lungo sfiuttato in superficie, dal
XIX secolo ha visto I'inizio di forme di estrazione intensiv4 con sistemi di coltivazione in profondità e con
attività esffattive a carattere matcatamente industriale, dove ancora oggi sono riconoscibili i paesaggi aridi e
desolati, morbidamente ondulati per la presenza dei depositi del rosticcio.

Nelle zolfare di Mandra, Fiumarazza-Grassagliata, Montagna Stretto Cuvello, euattro Finaite, Bonomo,
Donna Fara" Frate Paolo, Gibellini, Cappadone, Grotticelli, Guidi, Falconar4 Cucc4 Falsirott4 Roccarossa,
Ciavolott4 Luci4 Cozzo Disi, Montelungo e tantissime alfi'e nel bacino territoriale di Aragon4 Comitinr,
Grotte, Racalmuto, Ciancian4 Favar4 Casteltermini, sin dalla prima adolescenza i rninatori venivano a
lavorare nelle pirriere (miniere) per scalare poi con gli anni una cornplessa gerarchia che prevedeva varie
figure di sur/àrara (rninatori). Si cominciava dai cerl.,tsi, bambini anche di 7-8 anni al servizio dei oirriaturi



o picunieri (picconieri), che di solito, erano addetti al trasporto del rnaterial e gÍezzo dal punto in cui ventva

rinvenuto fino alla superficie attraverso una rete di stretti 
" 

.lploi cunicoli (dinscenderie )adatti ai loro cotpi

minuti. A controllare le varie attività vi era-no I capumastr; (càpomastri) che generalmente erano scelti per la

loro esperienza.

Le condizioni di lavoro tuttavia rimanevano at lirnite del disumang, : 
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rnercaro di amrnasso ricavandone, loro, tutto il profitto. I Flsci (anche quello di o:flj'1j::::,,"::l:::
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sciolti d'autorità dal G-sf-elîe EfeggC g-o--e.,Si ali'ini,io del 1-S-9a dopo che negli scontri con I'esercito erano

rnorti oltre un centinaio di dimostranti in un solo anno'

L,essere stata per oltre due secoli una delle attività pirì dure ma piir diffuse nella Sicilia ha fatto della

zolfarauno degli argoÀenti piu toccati du pgg.jt, scrittori, romanzieri e I-Aqlaslairq'

Alla storia dello zolfo infatti, è legatl la figura di due grandi Premi Nobel per la letteratura come

Salvatore euasimodo e Luigi pirandello 
" 

grmíi scrittori e poeti delle terre dello zolfo come Leonardo

Sciascia, Alessio Di Giovanni e non ultima quella di Giovanni Verga'

Salvatore ouasimodo trascorse purt" a"rii rua giovinez za nella stazione di comitini zolfu-e dove il padre

era capostazione. A co-itinl nacque la sorella (Rosa Maria Teresa sposa di Elio vittorini)'

Luigi pirandello trascorse parte della *u jlolrin"zza tra Comitini ed Aragon4 nella miniera di Taccia

caci, di proprietà dei genitori. proprio * qí"rti luoghi dell antica tradizione mineraria prese spunto la

scrittura di alcuni suoi romanzi, "(-liaula.rràp* ta I'lna", "Il F'umo" e"I vecchi e i giovani"' proprio tn

questi suoi scritti sono tramandati ai posteri momenti di vita quotidiana dei minatori di quell'ambito'

La Earahnue-Regalpetra di Leonardo Sciascia, tena di zolfare e zolfatari' risuona nella sua produzione

letteraria come in "l,e parrocc'hie di ttngolprt* , menre nel racconto,"l''dnlrln.ygg"' nanra la storia di un

minatore che, scampato ad uno scoppio di iirsli (chiarnato dagli zolfatali pi-r-t113io.3iic), parle come volontario

per la gggrra {dblssinia ed, in seguito, per la gusgagrls-ls-Spagna ' 
ed

Senz,altro Alessio Di Giovanrii nativo di fiarsja{,a è uno dei poeti e scrittorì maggiormente toccantl

espressivi, che nei ,oa ,su*tti a, b sttrf ari;, inTtnguu sicilian4 ha espresso il tonnento e la disperazione

dei lavoratori-schiavi delle miniere'
per gli aspetti di carattere sociale della cultura del lavoro dell'uomo e della memoria dei luoghi

paesaggisticamente segnati dalle trasformazioni di quel periodo legati all'estrazione dello zolfo' e per i

richiami dei poeti e degli scrittori del nostro territorio nei loro iacconti, proprio nei tenitori dove si

svolgeranno le manrfestalìoni nelle giornate prefissate del 30 e 31 maggio. si può sicuramente affermare che

le "rve detto zot/b" sono anche le "vie clegli scrittori"'
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